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I T A L I A 

B O L O I S N A 1 1 Lugìh, 

i Dépwtati B o o a f e d e , e Manfiini degì» 

abitant i di Comacchìo spediti a Bonaparte, per 

trattare a ioro favore la causa di qaelle V a l -

li , hanno spedito da Milano un m a n i f e s t o , 

che è Stato aiìssato' anche in questa ^nostra 

C i t t ^ , iffl cui avvisano i Comacthies i , che i l 

Supremo Generale ha dichiarate le Vailiveì-a 

loro proprietà , — I nuovi deputati alla Giun-

ta d e g l ' A l a g g i , per non agsavare di troppo 

1 Cittadini , nella distribuzione èsgr a t e ^ i 

convenienti agi' Uffi ziali j che passano per Bo-

logna, hanno pubblicato un proclama, con cui 

invitano tutti Quelli, nellg di cui case si t fb-

Vàrio militari all'odati per comissionc delia 

G i u n t a , di denunziarli e'ntfo tre giorni -« 

E ' pure stata pubblicata la fcftditt di tatti ì 
stabili, per diritto di conquista appartenenti 

alla Repubblica francese dell* due sopresse 

Abbaiiizie di S. Remo Maggiece , e della SS. 

"trinità. — — Il Tribunal Criminale ha par-

tecipata a questi Cittadini la risoluzione di 

far pubbliche sessieai in a v v e n i r e , il Giovedì! 

4* ogni settimana . 

S* è perifenut» U iégnente nftessiom «i' 

iii^anommo francese jqpra le Fesse ìia%ionali, 

L e Repubbliche moderne hanno introdot-

te le feste rtaiionali ad imitazione delle a n t i " 

che» E ' s t a t o l 'oggetto di grandi discussioni, 

e Hi iscritti interessanti lil fproblcma istorico: 

€Ìu ha fatti maggiori pvagtcssi nelle art i , e 

nelle Scienxe, i moderni, o gli Antichi ec. Si 

è però stabilito gualche cosa di preciso in al-

dettagli del gran t u t t o , che forma la 

massa delle èogniiiorai universali di una na-' 



aloiae . Si è stabilito, che netle 

r imental i . vagliano più, i moderni , p^ìf? ast* 

tratte l 'afEire è dubbioso, nelie opere idi fan-

tasia trionfano gli ant ichi , e nelle belle ar^i 

^oif si dubita deila loro supeiioritìi i m m e n s a , 

N o n vi agiungeremo l ' a r t i c o l o Feste ^Nazio-

n a l i , perche in «juesto siamo pure inferiori agli 

a n t i c h i , quando lo siamo inferiori in geni® 

in costunni, ed in virtì^ republicane, E dove 

sono ancora Ira n o i , dopo sei anni di Liber-

tl)i ,dove sono a lmeno le più remote imagia i 

d e ' g i o c h i o l i m p i c i , dove gl i A n f i t e a t r i , e i 

tanti eseicizii di Gimnastiea proprii 'a formar 

loro i l fisico, « il m o r a l e degli uomini ? M a 

p9r tutto ci vuol del t e m p o , bisogna che le 

còse a p o c o , a poco crescano è vero , ma se 

jDon si incomincia, non si p e r f e z i o n a , se non ŝ  

ssmina n o » si r a c c o g l i e . L e nostre feste sono 

t u m u l t u o s e , e npn t o c c a n t i , b e l l e , ma poco 

i s t r u t t i v e . Q u e s t e si migl ioreranno e quan-

do f Q u a n d o nelle Repubbliche ci «arano più 

Repubblicani che Keafisti , (Quando il vizio ma-

n a r c h i c h o , e le frivole mode cederanno il 

c a m p o alle idee p iù solide , e alle dci»ecra|i-

<ishe v i i t ^ . 

minano, Jti UgUo. 

,La divisione d e l Terri torio .delibi 

W i c a Cisalpina ino» è dèi ; tutto compita-, ma 

iè ariivata al lo stabilimento di endici diparti-

m e n t i . D e l l ' A d d a capo luogo l o d i , e C r e -

m a altérnativamente ogni due a n n i P e l l ' 

A l p i A p u a n e capo l a o g o M a s s a . —^^ D e l 

Crostolo C a p o luogo sReggio . ——• D^I L^rio 

capo luogo C o m o . — — Del la Montagna ca-

po luogo L e c c o . - — - D e l l ' Olona capo lito-̂  

gg. M i l a n o . — - D e l Panaro capo luogo Mo-

dena . B e l Pò capo luogo CreiMona . - — — 

D e l Serio capo luogo Bergamo . — C e l Ti-

cino capo luogo P a v i a . — — D e l V e r b a a o 

capo luogo Viiifese, 

M A N T O V A 19 

A n c h e in questa terribile fortezza , che tutto 

giorno si v)i vieppiù foìt i jScaRdo,e. proveden-

d o , s' $ fatta onorevole ricordanza de Fran" 

cesi morti per la l iber t i d' I ta l ia nella Bat-

taglia di M o n t e n ó t t e . I l giorno 14 nella piazf 

z a di S , Giorgio fuori di Mantova f ù inalza-

ta un A g u g l i a o r n a t a di militari t r o f e i , so« 

pra di cui erano scritti i nomi de' principali 

f ra questi E r o i . V autentica descriziùnei/enu^ 

ta da Montava di questa festa, assieme co 

discorso dd Cittadino Lattanti^ che pubblica" 

mente in essa pronitnz,ièt > som 5 stampati -sta 

questi torchi del Genio, e si vendono dal dis-

]pmsatm medesimo di questi fogli-, 

ROMA Luglio, 

Jet r altro r Iminentìssimo Lorenzana 

si portò al l ' O s p i z i o Aposto l ico di S. Miche-

l e a R i p a , e dopo aver ««servate tutte le fa-. 

b r i c h e , e le Scuole che si contengono in quelF 

E d i f i c i o , prima di partire mostrà quanta f o s , 

sé la sua generosità in proteggere le belle ar-

t i , donando mil le Scudi R o m a n i al solievo 

di quegl ' impiegati . — — I l Brigadiere G a n -

dini ha ripreso il comando supremo di questa 

t r u p p a . Sono arrivate-a Roma molte compa.» 

gnie di G r a n a t i e r i , ed. altre s* attendano a 

m o m e n t i . Mcrcoldi mattina da Milano giun-< 

se il corriere di gabinetto Tagl iavini con pie-

go per questa Segretaria di. S t a t o . Questo è 

occasione , che ino!ti parlino , chi dalla paura, 

chi dal desiderio, che sia a questa Capitale 

destinata molta truppa per deraccrat izar la . 

Se ciò fosse v e r o , il Sig. Brigadiere avrebb® 

ripre o il comando in un^ assai cattiva c ir-

costanza . Ma tutto gi^ SI dice senz^ alcun 

ifondamento, — S.Saoti th stk bene ; trova-» 

si a i Qiurinale col G a v . A z a r a , coij cui t e-

jie lunghissime c o n f e i e n z e . — — - 1 1 C a v , Fran-

«ejfeo l i rants i e pait ito da Roma per portai-
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lì ni porti di Civìtìi V e c c W a A n c o n a , e Sl-

nigagl ia , per sistemare il nuovo stabilimcnv 

to di coRiercio fatto colla Svezia . Questo è 

un vantaggio considerabile^ poiehè i Svedesi, 

si sono obbligati dì prendere in cambio queste 

Nassionali manifatture. 

N A P O L I i t Lugl io , 

Giunto S . M. il Re jeri a questa Capita^ 

le vi fu gran circolo di q o r t e , e fece la «o^ 

lenne cerimonia, di porre la fascie a nuovi 

cavaglieri di S. Gennaro s dopo l a quale ha 

ricevuto T Ambasciatore Francese. Jeri ha 

pure ricevuto V Ambasciatore della córte di 

Russ ia . Quest* oggi S. M . si restituisce a 

Caserta in gran ga la , e questa sera saranno 

presentati i suddetti ministri a S. M . la Re-

gina . Dimani vi sark gran baciamano, pranzo 

p u b b l i c o , e la sera opera al Teatro di S . C a r -

l o . Giovedì la corte si porterà mila venera-

zione di S. Gennaro^ e l a sera vi sarW gran 

festa di B a i l o , però per la sola NobUtìi. 

F R A N C I A 

P A R I G I 3 

Il Direttorio Esecutivo ha tenuta pubbli-

ca seduta, il dV x8 Giugno per solènnemente 

ricevere 1' ultimadelle ventuna Bandiere con-

quistate dalla brava Armata d' Italia spedita 

dal Ganerale in Capo per mèzzo del Generfl| 

Serrurier, il quale fece , secondò il sol ito, Wjj 

elegante discorso, a cui rispose con eguale e-

nergìa il Pressidente Carnet . - - — • I l Consi -

glio degli Anziani ha rigettata la riSsoIuziò-

n e , che autorizzava la tesoreria a far indi-

pendenti negoziazioni, ed a stabihre lei sola 

il caso d' urgenza de' pagamenti . — - Ha 

pure in altra Sessione rigettate le rissoluzio-

ni di stabilire urta-Stamperìa della Kepulb!i-

ca , e di mettere una contribuzione Mobi'ia-

ria per i' Anno V . Ha pure rigettate 

zittelle, una della'quali riguardava Te transa-

z'iòni de' particolari aritericri ali ' abbassamcn». 

to della carta , 1' a l t r a , la nuova organizza-

$iótte deilé Póste , e de' Messaggi. ----- Nel-

l a Sessione tfcì * l u g l i o è stata aggiornata 

ja sospensione dei Commissari della Tesore-

rVa Nazionate, incaricando il Direttorio , di 

denuniiiarli ai Tribunali , per essersi abbusati 

delle facoltk in occasione de' trattati passati 

fra la Tesorerìa Naaionale , e la compagnia 

D i j o n . 

T O U R N A V 17 

I Vicarj Generali hanno indirizzata 'òrta 

circolare a tutti » D e c a n i , Curat i , ed altri 

ministri del culto Cattolico di questa Dioce-

si , con cui II esortano a dichiararsi, e a w t -

tomettersi alle leggi della Repubblica. Fa 

questa v e d e r e , «sssre «iò necessario, per la 

continuazione libera del medesimo culfo. V 

oggetto n«n è niente nnovo, poiché nel 17^5 

alcun e diocesi circonvicine prive d e ' l o r o pa-

stori s' indiiizzavaho sutcessivamentè a noj 

per ottenere i ministri dei Sagi-amenti di que-

sta Santa Religione; Aggiunge che fatta una 

«essione fra gli Ecclesiastici di maggior rnsù-

t p , od esaminato il codice delle leggi d^ve 

tratta di Religione, si è trovata litreralmei.te 

espressa la formola seguente ; che le leggi $ 

. alle qmlì è ttccfs/ario conformarsi ntll' estrci-

%io del culto, no» stabiliscono aleuna cosa ta-

fra cih, chs spetta alla facoltà dt pensare ̂  

su t rapporti delt uomo con gli oggetti del suo 

' culto ^ e che esse non hanno per iscopoy che 

una vigilanza rinchiusa nelle misure dì Poli-

zìa , e di sicurezta pubblica. V i è aggiunto 

poco dopo iì sBgiiente paragrafo Questa di-

chiarazione esatta dai ministri i'j tutti i cui' 

ti, è una garamlit puramente Civica fOiitr" 

^/i ahmi che potrebbero fare del kt Ministero^ 

per eccitare la disobbedienza alle leggi, Posta 

la qual cosa hanno unanimamentc stabilito , 

che niun effetto contrario, o dispiacere 
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possa venire d a l k tichiesU sommestion«, 

scndo ad«nque t o l t o t u t t o c i à , che p u è alar-

niare le loro coscienze in quel , che appartiene 

alla f e d e c a t t o l i c a , finisce con una calda e-

sorta i ione a non opporsi ad un tale esempio. 

S T R A S B U R G O M Giugno^ 

I l General Moreav ha presentata copia 

d ' u n a risposta mandatagli dall ' Arc iduca C a r -

i o , in cui acconsente alla libera [navigazione 

sul Reno fino a M a g o n z a , con le riserve me-

d e s i m e , ed ecezioni di tut t i g ì ' ogget t i il di 

cui trasporto c proibito sulla riva destra del 

. E c n o . 

... i : , : i 
I. ì • ! 

• G E R M A N I A 

yiENMA I Luglio , 

I l Va'cante Reggimento Preìss verrà con-

fer i to al G e n e r a l e Prineipe di Lichenstein, per 

cosi r icompensare il ze lo , c o n cui ha coman-

data fin ora la Caval let ta Nazionale del la le-

v a fatta weir A u s t r i a inferiore . Si era par-

l a t o di q u a l c h e m u t a z i o n e ne l la Polonia ma 

dicesi, eh© di ciò nulla succederà, essendo deter-

minati i confini fra 1' Austr ia la P r u s s i a , e 

la R u s s i a . ^ S a p p i a m o da S e m l i n o , che il 

r a s c i a di Belgrado è partite? da qnellà for tez-

za con » m . e due cento soldati con gran m u -

S ì i z i o n i , e t o c a n n o n i . Si pretende, che pos-

sa es-.er diretto contro i r i b d l l ; poiché altri 

Pascià hanno ricevuto ita simile ord ine . UI-

f imamente è seguita un' azione fra il corpo 

dtì 'ribelli c U -iiarnigioRe di Belgrado,- per 

cui trenta tìi qi^cst' -ultimi sono rimasti sai 

campo i 

G R A N B R E T A G ] ^ A 

L O N D R A I Luglio, 

i desideri Diret tor io non sono m i n d -

ri dei nostri per fare la p a c e . S. M il d ì t i 

si ladunò col suo consiglio privato per trat^ 

tate i preliminati di essa . S e m b r a v a , ch« 

quest i supponessero una pace separata, c i è 

trovandosi ne' passaporti Francesi ; ma il D i -

rettorio ha dichiarato poster iormente, c h e e s * 

so intende separata la pace maritt ima da quel" 

la del C o n t i n e n t e . A n z i sembra , che L o r d 

M a l m e s b u r y sia autot i za fo a trattar g ì ' inte-

ressi nel Generale Congresso . Intanto si t r a t -

ta il càmbio de ' prigionieri , e già sJono par* 

titi tutti gli Ufficial i Frances i . 

T U R C H I A 

C O S T A N T I N O P O L I 1 4 Maggh , 

E ' nata una terribile insurrezione nel cof-^ 

po de Cannonieri Gianizzeri i q^iali di mal-» 

grado sofrono r essere ammaestrati secondo le 

regole della Tat t ica la più perfetta d' Europa * 

GÌ ' Ufficiali Francesi destinati alla disciplina 

di costoro dovettero f u g g i r e , Se vofleró sai-

vare ancor la v i t a . Hanno coloro fatta lU 

na dichiarazione al Gran S ignore , che ess i 

A qualunque costo non voglitfno p i ù essere ' 

instruiti dagl' e s i e r i , amando di ritornare a i r 

antica discipl ina. I l Gran Signfore intento a 

coltivare le sue T r u p p e , è mol to penetrato 

da questa codardia . Restando accora sù quest ' 

.Qg«tto incerte le sue risaluaioni. 

I JLLÀ STAMFMnii^ mh àE-NlO V^MOQRATICO. 
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SUP. AL N. DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE 

SABBATO 22 Luglio A N N O I. REPUBBLICANO. 

I T A L I A 

B O L O G N A a i Lugh'a, 

La Deputazione Criminale di questo D i -

partimento del Reno notifica con pubblico av-

v i s o , che i Banchieri Cittadini de L u c c a , 

Morel l i , e Gnudi ; gik riconosciuti innocenti 

dal Cittadino Avvocato Pozz i Ufficiale sur-

rogato di Pol iz ia , del delitto imputatogli d' 

introduzione di moneta erosa , e d' esporta-

zione della reale, non hanno su di ciò alcu-

na m a n c a n z a , essendo stati visitati i suoi 

libri da persone perite, le quali nulla hanno po-

tuto dedurre, che contrasti l a loro integrità. 

II Cit tadino Cavara, Capitano nella 

Guardia Nazionale ha publicatc ,Ie somme 

ricevute dalla sua icompagnia, al l ' oggetto, 

delle Marcellarie destinate , — — I l giorno 

13 Luglio , si farà la festa di S. Vincenzo 

de' Paoli nella chiesa spettante alla C o n g r e -

gregazione delle M i s s i o n i . Q i j e i t i Missìona-

r j , che son S I G N O R I , faranno la funzione 

con tutta magniScenza, che cert^ n o n ' c o r -

risponderà alla democratica moderazione ad-̂  

«dottata in questa libera C i t t à . 

F R A N O I A 

P A R I G I 3 

l i Ministro delle Relazioni estere ha pub» 

blicata una bolla Pontifìcia, in cui i l S ' Padre 

comanda ai Preti , di sottomettersi alle leggi 

della Repubblica. In vi l tà di questa i Preti 

del ex Belgio devono prestare il giuramento 

più rigoroso . E maravigliosa U ritrosìa di 

q u e s t i , poiché con altra bol la 'dei 5 Luglio 

J796 ha ingiunto a tutti gì ' abitanti catiolici 

della Frància il sottoporsi alle fcgg?, della 

Repubblica, Portando il Testo di S. Paolo , 

No» è podestà , che da Dio, e perciò chi retis-

te alla podestà^ restìste a Dio,, e quello d i S . 

Pietro ; „ Tuffi / Cristiani devono esser iog-

getti al loro puhblipo governo ; allora era 

Pagaao . — — . Il Ministro di Polizia ha avvi-

sato il Direttorio, che i Clubs si sono mohi.-

j^licati sino a 4 0 ; e che è imminente la f o n -

dazione di altri q u a t r o . sonò perciò usciti o r -

dini rigorossimi di V i g i l a n z a , non vo'endosi 

più sofrire alcuna anarchicha Società . Infatti 

fueste adunanze sul bel principio, si sono ar-

rogati dèi diritti, che loro non convengono , 

e cosi disturbano r attuale ordine delle c o s e . 

La commissione incaricata di trattare la 
polizia dei culti ha jpresentato «n rapporto 
intorno alle esaminate petizioni per mezzo 
del Cittadino Dubrue l , che la seguente. 

L ' idea d' un Dio suppone una Religio-

ne ; tutte le Religioni hanno la necessità d ' u n 

Culto ; ed un Culto non può esser esercitato 

senza Ministr i . Se la Costituzione concede 

la libertà dei C u l t i , il Legislatore dee prò-

f i g g e r e , e tollerare tutti i C u l t i , che nors 

sono opposti alla Costituzlotfej e sotto que-

sto rapporto egli dee assicurare » e protegge-

re i Ministri del C u l t o C a t t o l i c o . Egli deve 

dunque occupai si dei Ministri del Culto ; non 

per farne una Classe separata da gli altri Cit-

tadini: la Costituzione vi si o p p o n e ; n«n 

per comprimere, e molestare le opinioni, e 

le coscienze, elleno sono indipendenti dalle 

autorità degli Uomini : ma per fissare le re-

g o l e , che devono legare questo sistema re-

ligio o colla tranquillità pubblica , e la sicu-

rezza dello Stato . L e Leggi f a t t e fin qui a 

questo riguardo s' etano allontanate dallo 
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s^òpo, chs c' avca proposto il Legislatore: 

bisogna ariivarvi con delle leggi sagge, con-

formi ai-principj della ragione, della sana fi-

Ic.-cfia, e che possan essere eseguite. La 

C o st i tuzicne Civile del Clero fu il pomo di 

discordia ; gli uni credettero di trovare in 

questa Costituzione degli attentati alla loro 

f e d e , e ai loro dogmi i gli altri credettero 

al contrario di scorgervi i tratti della pri-

mitiva istituzione della Religion Crist iana: 

gli uni indifferenti per tutte le opinioni reli-

gio s e , più occupati nei loro intercfssi, che nel-

l e quistioni teologiche, credettero di trovare 

in questa Costituzione dei pretesti per soddi-

sfare alla loro ambizione ; gli altri vi rimar-

earono de' motivi plausibili per gridare con-

Ito questo «ovel lo ordine di cose: e gii uni, 

e gli altri maledirono, o proclamarono que-

sta Costituzione secondo i sentimenti , che 

l i animavano . Senza dubbio sartbbe stato 

pess.bile di prevedere gli effetti funesti di cui 

•questa fatale divisione diede tosto U segnale. 

• V pmsesuirà^ 

G R A N B R E T A G N A 

X O N D R A 10 Oiugm 

I l Sig, Fit t ha determinato, che per tuf-i 

t o r anno corrente si facciano i pagamenti 

della banca in taataf c a r t a , lasciando la li-

bettk ai dilettosi di accorciate il respiro, e 

pagare anche in denaro i creditori, quando 

si trovino comodo il farlo . ,Pitt vorcbbe co» 

ciò prevenire il danno, ch« ne verebbe , se 

una tichicsta universale v i fosse del numera-

rio'. Lusingandosi con questo metodo di ris-

tabiiire a p o c o , a poco il proprio credito. 

•Infatti se si fa la pace,, delidenaro inori non 

B-e dovrebbe andar ,piiì . — — La paciiìcazioae 

colla- Francia incontta ancora- degli ostacoli', 

QueluT Kepirbblica mostra ben-sì' ingenuri sere-

t imenti , ma'procura fare due paci ima sepa-

rala dall' a l f f a , avendo già stabilita q a e l l » . 

con l ' A u s t r i a , chc è una c o s a , che fa temare , 

Il nostro Ministero voi'ebbe, che ci entrasse 

il Portogallo 5 e la Hiissia j s' è fatta a quest* 

oggetto a a congresso, che è durato o r e . 

Dopo si sono spediti corrieri a queste due 

potenze . E ' stato levato il Sequestro 

sulle navi del Taui ig i , terminata 1' insurrez-

aione di Nore, Si sono arrestati da; 6oo Ma-

rinari , fra' quali vi sono 15 capi di R i v o l t a . 

Pacher c stato processato , gl i sono s ta-

ti accordati tre giorni alla dif.;»a,e sarh g iu-

dicato a Bordo d e l Vascel lo di guerra il Net-

t u n o , in cui si terrà il Consiglio Mi l i tare» 

. G E R M A N I A 

V I E N N A I Luglh, 

Questa mattina è giunto il Segretario del 

Marchese del Gallo a questa Capitale cojn 

segreti dispacci. D o p o 1' arrivo di questo è 

stato instradato un ordine al consiglio di 

guerra da S . M . di far marciare tutte le trup-

p e , che si trovano a Vienna verso T Austria, 

secondo diverse d irezz ioni . 

F I U M E %Q Grugno -

I Reggimenti Croati che si trovatane, a 

L i p p a , e S. Matria sono parrite col Colone!-

10 Casitnir « U n Battaglione è gjh in Castua?. 

30® a V o l o r s k o , loo a Sov rana 300 a Mot-

schienitza, e 5«o a Perzetz. sui confini veneti 

1000 U o m i h i , con 400 Usseri sono qui aquar-

tìerati . Deve essere ormai giunto a Trieste 

11 Comandante per ricevere gì' ordini . Sis-

come però nei porti R e , e Segna sona stati 

posti a requisizone tut t i i bastimenti da tra-

sporto , sembra, che queste truppe siano de-

stinate altrove . A Bistriz sona giunti 

1030 uomini d'infanteria , e 500 di cavalleria 

T e d « s c a . .. 
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' R A T I S B O N A i 8 Gìugm. 

Oggi è stato spedito il rescritto di rin-

graziamento a 3 . M. per la partecipazione 

dei preliminari di pace ànnunziatili li i8 Giu-

g n o . Oltre di qiiest' a t to v' è ancora una 

suplica a S. M. acciochè faccia cessare al 

più presto, che sia possibile tutte le contri-

buzioni, ed agravi straordinarj. — — L ' A u -

stria ha fatta una pace in queste circostan-

ase vant,?ggiosa colla Francia ; questa ha an-

nientati tutti i progetti per V ingrandimeitta 

della Prussia. Questa si vuol nsettere in f t a -

to di contrastare 1* Aristocrazìa dell' Impe-

ro . E T Austria si mette in un piede assai for-

midabile ,e quindi si assicura la realizzazione 

degli articoli di pace segreti, e fors' anche 

Eventuali , 

N O R I M B E R G A 4 

Jeri i Prusiani vollero far sloggiaKS i sol-

dati nostri dai loro quartieri per prenderne es-

si i l posseso . I nostri si difesero, ed è suc-

ceduto massacro da ambe le parti : ma doven« 

do cedere alla f o r z a , dovetttero cedere a Pru-

eiani Ma il Popolo si sol levò; si caciè con-

tro i Prussiani, e li scacciò . Noi presentemen-

t e siamo guardati dai Cittadini valorosi. Jeri 

sera uscV un proclama Imperiale in cui s ' i n -

giunge al Re di Prussia , come Margraio di 

Aospach , e Beuret sotto penna d i r o marche 

d' oro di ritirare senza ailcuna dilazione , le 

truppe Prussiane da Norimberga, e siibborghi, 

di levare le a r m i , e patenti afisse alle porte 

ed altri luoghi, di non turbare la Città Im-

periale di Norimfberga, nel libero esercizio de' 

Suoi' diritti di Sovranità , sopra gli abbiteli-

«i de* suoi sobborghi , distretti, ec. , nè 

di frastornare nella menoma cosa qurst' ulti-

mi neir adempire ai loro doveri , nell' obbe-

dienza ai Magistratti, e nel pagamento delle 

imposizioni. D ì anullate tutte le di^posizion 

fatte a questo effetto, e sopra tutto le presta-

aioni di giuramento. D i restituire alla Città, 

c iò ,che per di lui causa è mancato . D ' i n d e -

nizarla de' danni soiferti , e tut to nello spa-

zio dei due mesi avennire. Si temono con tut-

to ciò da questi torbidi conseguenze piutto-

sto cattive • 

\ T R I E S T E Giugni. 

Un povero Sacerdote, che fin dal puTpi-

pito raccomandava?.! popol i la Democrazia ih 

Rovigno è restato vittima degli Imperiali es -

sendo condoto prigione in questo Porto . "E' 

stato neir Istria lo spirito di r ivo l ta , ma nel-

la Dalmazia viepoiìi s' a u m e n t a . A quost* 

ora pili di400 persone ae sono rimaste la v i -

t i m a . Sono perciò passate da Gorizia seoaia 

j:iposarsi a questo porto 700» persone, che 

appena imbarcate, hanno fatta pronta la ve-

l a . Più di cento barche sono «tate poste in 

Yeqmsmone . — — I poveri Aristowatici si 

lusingano che da questo posto \inbai(clt.e<. 

ranno truppe per Ferrara, e per V e n e z i a , ma 

si spera, che questa spedizione sas^ jposta £t» 

l e cose possibi l i , 

C R A T Z 18 G/ugt/ó 
\ 

t ' o c c u p a z i o n e della Dàlmazià è 'céstutu 

poca fatica ai T e d e s c h i . Gl 'abitanti delle iso-

le A t d e , e l £ t g o , gli sono aindati incontr i . 

Zara la capitale dà segni di moltisima alle-

grezza per riceverà il govéfno Austr iaco . N e i l 

Istria là dosai non è andata cosi felicemente • 

Ih Rovigno v'era alzato ancorai 'a lbero d e l l a . 

Libertà, liìst i Tedeschi Io atterrarono :in un 

tnOnniento, accòmOdairido l 'Ordine delle cose a 

niodo lord. Dicchi p e r ò , che tuttavia questo 

paese non sìa quieto; gl i Austr iac i tengono 

una troppo aspta eondotta verso questi abi« 

tanti Woppo aitìaiiti U L i b e r t à . , 



48 

P R U S S I A 

B E R L I N O 3<S Giugno . 

I L Marchese Luchesìni in premio della 

sua s incera , e pronta servi tù , ha ottenuto 

da S. M . il regalo d' una brillantata tabac-

chiera . — — D a questa Capitale partì il gior-

n o l i S. M , alla volta di Fyrmont per subi-

re una rigorosissima c u r a , usando ancora di 

quelle terme così sa lutar i . — — . Prima però 

^ì partire ha pubblicato un proclama in cui 

sono comprese le seguenti dichiarazioni. Che, 

avendo il consiglio A u l i c o fatte emanare al-

cune disposizioni contro i suoi diritti senza 

sua s a p u t a , e svolgendo cosi 1 suoi sudditi 

.da l le contratte obJigazioni verso di L u i , in-

timando formajmente a quelli dell' ordine E-

q u e s t r e , a non riguardarlo come loro Sovra-

. S.tando alle leggi dell ' Impero,, egli non 

. p u ò riguardarle come iegitt ime, ed obligato-

l ie ^anzi le considera come attentati nei suoi 

diritti di Sovranit ì i , e come vere Molestie* 

Inv i ta egli perciò tutti quelli del l ' ordine E-

^questre a noa lasciarsi sedurre, nè deviare 

dai doveri di suddito. Promettendogli , che 

«saranno trattati col massimo de' rigori 

senza veruna dist inzione. 

L e disposizioni del Consigl io A u l i c o so-

n o : U n suo mandato dei 1 7 Marzo 1797 sul-

la rivendicazione della sovranità di Brandem. 

burgo contro il Vescovado d' JEinchstadt, 

Ù n C o n d u s u t n dei 45 Marzo concernen-

te le pretensioni di Sovranità di Brandenbur-

go contro 1' ordine equestre in Franconia, 

U n d e t t o del dì 8 Aprile contro la Cit-

tÌL di.Weiscmburgo . — ~ ^Un detto dei 5 

Marzo contro 1' Elettore di C o l o n i a , come 

gran Mastro dell' ordine Teutonico . — — U n 

detto del dì 19 Maggio contro la CittU Xm-
periale di Norimberga, 

Noiizie ìnterestandK 

Q u a l ricompensa suol dare un tiranno 

a suoi schiavi? molte ricchezze, infiniti favo-

r i , per denudarlo ben presto delle une , e 

d e g l ' a l t r i , e ridurlo con l ' istessa facilità alia 

miser ia , a l l 'obbrobrio, ' i l la disperazione,al la 

morte , 

L a Repubblica è più severa , non ricom-

pensa c«n molta fac i l i tà ,ma i suoi favori so-

no ben aoche più durevoli , L ' a m o r de'Tirani 

è una specie di mania che stà in m e z z o del 

trasporto, e del odio « L ' amor delia Repub-

blica è un tenero amor di Madre , che premia 

con sobrietà , p castiga solamente per miglio-

rare ìk̂ suoì figli. 

L e r icchezze , e gl 'onori di P i t t , o del 

Capitan Pascià finiranno p r e s t o , perchè mal 

c o l l o c a t i , e mal diretti s Cincinato era più 

sicuro nel suo c a m p o , e una corona di quer-

cia donata a Mario Coriolano ne facea V etgc 

de' suoi t e m p i . 

L a Repubblica dunque debb' esser parca 

nel l 'accordare l e ricompense,e dee nel tem-

po stesso distinguere il vero m e r i t o s C r e s t a 

è la diiieoltà. Il Vero merito talvolta è oscu-

ro , e non si mostra con tutto l ' apparato del-

le seduxiom, come il vizio , e l ' intr igo . Sa-

rebbe un gran male di premiar l ' u n o , per i 

a l t r o , sarebbe un male maggiore di non co- ' 

n o s c e r r i s t e s s a v irtù. L ' unico mezzo più si^ 

cure per penetrare nel più recondito dello 

spirito umano è di cercar di metter g i uo-

mini al paragone s In questa lotta il v iz io 

non può non rimaner eclissato dal vero meri-

t o . 

HALLd STAMPERIA DEL GEKiQ DEMOCRATICO, 


